




































Sassuolo Guarda Avanti: l'ascolto dei cittadini e l'impegno per il futuro della città 

In questi mesi di attività, il gruppo consiliare Sassuolo Guarda Avanti ha scelto di dedicarsi innanzitutto 
all'ascolto e al confronto con i cittadini, partecipando a numerose occasioni di incontro, molte delle 
quali promosse dalla stessa Amministrazione comunale. 
Particolarmente significativo è stato il percorso di ooprogettazione ohe ha portato alla definizione di 
un ricco programma di iniziative estive presso il Parco Le Querce. Si tratta di un'area strategica della 
città, collocata in prossimità di importanti servizi, tra cui le nuove scuole Vittorino Da Feltre, ma 
caratterizzata anche da una realtà sociale complessa e da esigenze differenti espresse dai residenti 
del quartiere. 
Proprio il percorso partecipativo ha permesso di mettere attorno allo stesso tavolo cittadini, 
associazioni e istituzioni, favorendo un dialogo costruttivo che si è tradotto in un calendario di attività 
volto a valorizzare uno spazio pubblico ricco di potenzialità, aumentandone la frequentazione e 
rafforzandone il ruolo come luogo di aggregazione. 
È questo lo spirito che guida Sassuolo Guarda Avanti: crediamo ohe il confronto con la cittadinanza sia 
il presupposto indispensabile per costruire una città migliore e per affrontarne le sfide con soluzioni 
condivise. 
Da questo dialogo con i cittadini nascono anche le iniziative che portiamo in Consiglio comunale. Tra le 
priorità vi è il sostegno alle famiglie durante il periodo estivo, quando la chiusura delle scuole rende 
spesso difficile conciliare i tempi di vita e di lavoro. Oggi le opportunità disponibili risultano ancora 
limitate e, in molti casi, economicamente impegnative. 
Sassuolo è una città ohe continua ad attrarre giovani famiglie grazie alle opportunità offerte dal 
proprio tessuto economico. Questo rappresenta certamente un valore, ma comporta anche la 
necessità di garantire servizi adeguati, capaci di sostenere i genitori nella gestione dei figli durante i 
mesi di sospensione dell'attività scolastica. 
Per questo abbiamo chiesto alla Giunta di chiarire quali nuove opportunità siano state attivate e quali 
ulteriori interventi intenda mettere in campo per ampliare l'offerta estiva e rendere questi servizi 
sempre più accessibili alle famiglie. 
Lo sguardo del nostro gruppo, però, non si limita alle tematiche di prossimità. Guardare avanti 
significa anche occuparsi del futuro economico della città e del distretto ceramico, che rappresenta il 
principale motore produttivo e occupazionale del nostro territorio. 
Le imprese non sono soltanto realtà economiche: sono parte integrante della comunità sassolese e 
dalle loro prospettive dipendono migliaia di posti di lavoro, investimenti, innovazione e sviluppo. 
Per questo abbiamo presentato un'interrogazione dedicata all'impatto del sistema europeo ETS 
(Emission Trading System) sulla competitività del distretto ceramico, prendendo spunto anche dal 
confronto istituzionale awiato a Bruxelles nell'ambito dell'iniziativa "Future of European Ceramics", 
che ha visto coinvolte istituzioni europee, Regione Emilia-Romagna, associazioni di categoria e 
organizzazioni sindacali. 
La nostra posizione è chiara: la transizione ecologica rappresenta una sfida imprescindibile e un 
obiettivo ohe il settore ceramico ha già dimostrato di voler perseguire attraverso importanti 
investimenti in sostenibilità, efficienza energetica e innovazione tecnologica. Tuttavia, è necessario 
che gli strumenti europei accompagnino questo percorso senza trasformarsi in un freno alla 
competitività delle imprese. 

112 giugno 7946 non fu soltanto il giorno in cui gli italiani scelsero la Repubblica. Fu il giorno in cui per la 
prima volta anche le donne poterono farlo. Quel voto rappresentò una rivoluzione silenziosa e 
profondissima: milioni di cittadine che per la prima volta entravano nella storia non come spettatrici, 
rna come protagoniste. A Sassuolo, carne in tutta Italia, quell'anno si scrisse una pagina nuova, 
simboleggiata da figure carne Norma Barbolini, prima donna eletta in Consiglio Comunale nel 1946. Le 
celebrazioni dell'80° anniversario della Repubblica, svoltesi al Teatro Careni con la lectio magistralis di 
Annamaria Testa "Le donne tra rappresentazioni, realtà e nuove sfide" ci hanno ricordato ohe quella 
conquista non è un capitolo chiuso, ma una responsabilità aperta. 
La democrazia ha una natura paradossale: più la diamo per scontata, più diventa fragile. La storia del 
Novecento lo ha insegnato a caro prezzo. Ma le minacce al governo del popolo non provengono 
sempre da carri armati o colpi di stato. Spesso si insinuano per via sottile: attraverso la sfiducia nelle 
istituzioni, l'astensionismo crescente, la polarizzazione del dibattito pubblico, la manipolazione 
dell'informazione. Oggi, nel 2026, viviamo in un mondo in cui conflitti armati devastano l'Europa 
orientale e il Medio Oriente, in cui regimi autoritari avanzano presentandosi come alternative efficienti 
alla complessità democratica, in cui il diritto internazionale viene calpestato con una disinvoltura che 
avremmo creduto impossibile dopo Norimberga. 
Celebrare il 2 giugno significa allora non solo ricordare, ma scegliere. Scegliere di partecipare, di 
informarsi, di votare. Scegliere di difendere la Costituzione non come un testo museale, ma come un 
progetto ancora vivo, specialmente quell'articolo 3 che impegna la Repubblica a rimuovere gli ostacoli 
che impediscono la piena partecipazione di tutti i cittadini, comprese le donne. 
C'è però una sfida nuova che il presente ci pone e che la festa della Repubblica ci invita a non ignorare: 
quella dell'intelligenza artificiale. Gli algoritmi oggi scelgono quali notizie leggiamo, quali opinioni 
incontriamo, quale immagine del mondo ci viene mostrata. Se usata senza limiti e senza regole, l'IA 
può diventare uno strumento di controllo anziché di libertà, capace di orientare il consenso, diffondere 
informazioni false e indebolire la capacità di giudizio dei cittadini. 
Lo ha detto con chiarezza Papa Leone XIV nella sua prima enciclica, Magnifica Humanitas (maggio 
2026): nell'era dell'intelligenza artificiale occorre «vigilare sulle nuove forme di disumanizzazione» e non 
lasciare che la logica del profitto e dell'efficienza governi da sola le scelte delle persone e della società. 
Un monito semplice ma urgente: la tecnologia deve servire l'uomo, non sostituirlo. 
Come ha ricordato il sindaco Mesini durante le celebrazioni, «80 anni di vita repubblicana sono stati 80 
anni di volti, persone che hanno dedicato se stessi ad amministrare la nostra città». Quella continuità 
democratica, fatta di sindaci che si sono succeduti, di consiglieri eletti, di donne che per la prima volta 
salirono sul palco della rappresentanza, è il patrimonio che ci è stato consegnato. Non per conservarlo 
sotto una teca, ma per custodirlo vivo, attivo, capace di rispondere alle sfide del presente. 
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Matteo Dragonetti 

Capogruppo Sassuolo Guarda Avanti 

Con l'interrogazione abbiamo chiesto alla 
Giunta di riferire sugli esiti degli incontri 
istituzionali, di esprimere una valutazione sugli 
effetti dell'attuale configurazione dell'ETS e dei 
nuovi benohmark previsti per il periodo 
2026-2030 e di chiarire quali iniziative intenda 
sostenere affinché una quota significativa delle 
risorse generate dal sistema possa essere 
reinvestita nei territori e nei settori produttivi, 
finanziando ricerca, innovazione, infrastrutture 
energetiche e concreti percorsi di 
decarbonizzazione. 
Siamo convinti che tutelare il distretto 
ceramico significhi tutelare il lavoro, il 
benessere delle famiglie e il futuro della nostra 
comunità. 
Con questo spirito Sassuolo Guarda Avanti 
continuerà ad ascoltare i cittadini, portare le 
loro istanze nelle istituzioni e affrontare con 
responsabilità tanto le questioni quotidiane 
quanto le grandi sfide che determineranno il 
futuro di Sassuolo. 

Giuseppe Bove 

Partito Democratico 

Custodire la democrazia oggi significa educare 
all'uso critico degli strumenti digitali, 
pretendere trasparenza dagli algoritmi ohe 
condizionano il dibattito pubblico, difendere la 
libertà di stampa e l'indipendenza delle 
istituzioni. Significa riconoscere che la libertà 
non è un dato acquisito una volta per tutte, ma 
una conquista quotidiana, proprio come lo fu 
quel 2 giugno 1946, quando una donna italiana 
uscì di casa, si recò al seggio, e per la prima 
volta nella storia decise da sola il destino del 
suo Paese. 
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